Ai familiari di Padre Giancarlo Bossi,

ai carissimi suoi confratelli Padri del PIME,

a tutti i fedeli della comunità cristiana di Abbiategrasso,

a tutti i suoi amici

desidero esprimere la mia partecipazione a questo momento di dolore e di speranza per la morte del caro Padre Giancarlo Bossi nella preghiera, nella ammirazione, nella memoria grata della sua testimonianza.

La vicenda drammatica del rapimento ha fatto conoscere al mondo intero la figura di Padre Giancarlo. Quello che era noto da sempre ai suoi familiari, ai suoi confratelli, ai suoi compaesani e ai suoi amici è stato offerto a tutti come testimonianza di un uomo di fede, forte e lieto, generoso e libero, missionario del Vangelo e operatore instancabile di prossimità servizievole. 
Dopo la sua liberazione, la notorietà invece di esaltarlo lo ha messo in imbarazzo, ma insieme gli ha dato occasione di dire parole provocatorie per risvegliare comunità cristiane un po’ assopite, per incoraggiare cammini vocazionali troppo timidi, per dire ai giovani una parola amica, capace di rimprovero e insieme di promessa.
Anche nel lungo travaglio della malattia è stato testimone di un cuore grande e di un desiderio di Dio e di preghiera.

Lo accompagniamo con commozione al compimento del suo cammino nella festa eterna di Dio e preghiamo perché la sua testimonianza incoraggi molti ad essere cristiani semplici e coraggiosi, missionari senza timidezza, gente assetata che sa scoprire il Dio vicino.

Per tutti invoco la consolazione e la benedizione di Dio
Milano, 25 settembre 2012

